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Alcuni diritti riservati.
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U
na personalissima interpretazione del celebre «salottino in disuso» di Guido
Gozzano a cent’anni dalla morte dell’autore: viene presentato così lo spettacolo
che martedì 18 ottobre alle 19,30 debutta in prima nazionale al Teatro Gobetti
all’interno della stagione del TST. Coprodotto da Teatro Stabile di Torino e dal
Teatro della Caduta, «La signorina Felicita ovvero la Felicità. Omaggio a Guido
Gozzano» è un monologo interpretato da Lorena Senestro accompagnata al
pianoforte da Andrea Gattico. La regia è di Massimo Betti Merlin che ha firmato
anche il progetto scenografico, mentre il disegno luci è stato curato da
Francesco Dell’Elba. 
 
Quella di Senestro, così come era già accaduto con «Madama Bovary» ispirato al
romanzo di Flaubert, è una rilettura originale, una riproposizione del mondo
gozzaniano che qui viene filtrato e agito attraverso i ricordi di Felicita,
personaggio realmente esistito nella vita del poeta sebbene con altro nome. Nel
salotto di una casa centenaria, nubile, sospesa nell’attesa ormai vana dell’unico
uomo di cui si sia mai innamorata, la donna trascorre le giornate sperando nel
ritorno di Guido, il «poeta vagabondo» che la tubercolosi ha già stroncato. Sullo
sfondo, una Torino malinconica di giardini e atmosfere ovattate. Le poesie di
Gozzano, nella drammaturgia di Senestro, sono state vagliate, sezionate,
distil lando da esse solo i  versi giudicati in grado di prendere vita sul
palcoscenico. Si replica sino al 30 ottobre. Biglietti a 27 e 24 euro. Numero verde
800235333 .  
 
Per Retroscena, mercoledì 19 alle 17,30al Teatro Gobetti (via Verdi 9) Lorena
Senestro e Massimo Betti Merlin dialogano sullo spettacolo con Franca Bruera
(Università di Torino). Ingresso libero fino ad esaurimento posti. 
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